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 Vita parrocchiale 2024 

 La comunità prega per i defunti Michele Zanella (anni 52),  
Sesto Rossi (anni 88) 

PAROLA DI VITA DEL MESE DI  OTTOBRE «Chi vuole diventare grande tra voi sarà 

vostro servitore, e chi vuole essere il primo tra voi sarà schiavo di tutti» (Mc 10,43-44) 
Per la terza volta Gesù, in cammino verso Gerusalemme, prepara i suoi discepoli all’evento 
drammatico della sua passione e morte, ma proprio quelli che più da vicino lo hanno seguito 
si mostrano incapaci di comprendere. Anzi, tra gli stessi apostoli si scatena il conflitto: Gia-
como e Giovanni chiedono di occupare posti d’onore “nella sua gloria. Allora Gesù, li chia-
ma tutti a sé, e rivela ancora una volta la sconvolgente novità del suo annuncio: «Chi vuole 
diventare grande tra voi sarà vostro servitore, e chi vuole essere il primo tra voi sarà 
schiavo di tutti». In questa frase del vangelo di Marco, c’è un crescendo nell’immagine del 
servo-schiavo. Gesù ci guida da un atteggiamento di semplice disponibilità, ad una totale 
dedizione verso tutti, senza eccezioni. Sarà questo il segreto dell’amore cristiano? «La parola 
del Vangelo “servire” ci sembra antiquata, indegna della dignità dell’uomo. Eppure il Vange-
lo è tutto qui, perché è amore. E amare significa servire. Il servizio cristiano è dunque imita-
re l’esempio di Gesù, imparare da lui uno stile nuovo di socialità: farsi prossimo di ogni per-
sona, in qualsiasi condizione umana, sociale o culturale, fino in fondo. Così ha vissuto Igino 
Giordani, scrittore, giornalista, politico e padre di famiglia, in un momento storico segnato 
dalla dittatura. Per esprimere la sua esperienza, scrive: «La politica è – nel più dignitoso sen-
so cristiano – non deve farsi abuso, né dominio e neppure dogma. Qui è la sua funzione e la 
sua dignità: d’essere servizio sociale, carità in atto: la prima forma della carità di patria». 
  

Domenica  
06 ottobre 

Per la pace 
Ore 11 festa di inizio anno catechistico in campo sportivo 

Lunedì 
07 ottobre 

Giornata di preghiera per i defunti 
 

Martedì 
08 ottobre 

 

Mercoledì 
09 ottobre 

ORE 16 CENACOLO PREGHIERA RNS GRUPPO CORPUS DOMINI  

Giovedì 
10 ottobre 

Ore 17,30-18,30 Adorazione Eucaristica 
Ore 21,00-22,00 Adorazione Eucaristica animato da N.Orizz. 

Venerdì  
11 ottobre 

Per la conversione dei peccatori 
 

Sabato  
12 ottobre 

Per la santificazione dei sacerdoti 
 

Domenica  
13 ottobre 

Per la pace 
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PARROCCHIA SACRA FAMIGLIA 

SANTUARIO DEL CUORE IMMACOLATO DI MARIA  
Via Bologna, 148 – Tel. 0532/76.77.48 – Ferrara  

 e-mail segreteria@sacrafamiglia.fe.it ; Sito web: www.sacrafamigli.fe.it 

foglio di collegamento dal  06 al 13 ottobre 2024 N° 41/24 

 
 

Dal  Vangelo di                        
   Marco 

10, 02-16 

In quel tempo, alcu-
ni farisei si avvicina-
rono e, per metterlo 

alla prova, doman-
davano a Gesù se è 

lecito a un marito 
ripudiare la propria 
moglie. Ma egli ri-

spose loro: «Che 
cosa vi ha ordinato 

Mosè?». Dissero: 
«Mosè ha permesso 

di scrivere un atto 
di ripudio e di ripu-

diarla». 
Gesù disse loro: 

«Per la durezza del 
vostro cuore egli 

scrisse per voi que-
sta norma. Ma 
dall’inizio della 

creazione [Dio] li 
fece maschio e fem-

mina; per questo 
l’uomo lascerà suo 

padre e sua madre e 
si unirà a sua moglie 

e i due diventeran-
no una carne sola. 
Così non sono più 

due, ma una sola 
carne. Dunque l’uo-
mo non divida quel-

lo che Dio ha con-
giunto».  

     

                                        MASCHIO E FEMMINA LI CREÒ 
Il brano evangelico si compone di due unità, la prima tratta la 
problematica del divorzio, la seconda presenta l’affettuoso 
quadretto di Gesù che abbraccia i bambini. Gesù dalla Gali-
lea, si trasferisce a sud, in Giudea. La sua presenza suscita 
molto interesse al punto che ad ascoltarlo è sempre presente 
molta folla. Qualcuno però lo cerca con intenzioni malevoli. 
Lo vogliono “mettere alla prova” con un tema delicato: il 
divorzio. Gesù rimanda alla legge di Mosè che prevedeva di 
“scrivere un atto di ripudio e di rimandarla”.  Si poteva di-
vorziare per qualsiasi motivo? Su questo in Israele c’erano 
diverse scuole di pensiero. Volevano approfittare della rispo-
sta di Gesù per accusarlo. Ma Gesù non attacca né la legge, 
né colpevolizza Mosè. Il punto decisivo è la sclerocardia, cioè 
la durezza del cuore degli uomini. Mosè aveva dato quella 
legge a causa dell’ottusità spirituale che tragicamente si per-
petua nel tempo. Mosè ha preso atto della situazione ed ha 
legiferato di conseguenza. La legge conserva valore giuridico, 
ma non rispecchia la volontà di Mosè né tantomeno quella di 
Dio, legislatore supremo. Gesù torna alle origini dove la vo-
lontà di Dio è molto chiara: “li creò maschio e femmina”, 
quindi la composizione sessuale segno della comunione più 
intima e profonda (lasceranno il padre e la madre...e saranno 
una carne sola). Ciò che ha fatto incrinare tutto è stata la du-
rezza del cuore. L’idea dell’amore espressa da “una sola car-
ne” postula un amore che sorpassa il tempo e diventa eterno. 
L’amore a tempo è infinitamente distante dal progetto di 
Dio. Il simpatico quadretto di Gesù con i bambini lascia af-
fiorare la sua preferenza con il mondo dei semplici e degli 
innocenti. Essi sono additati come esempio da seguire per 
entrare nel regno di Dio. Essi non hanno sicurezze da difen-
dere: hanno un cuore fiducioso e libero. Ciò che nei bambini 
e istintivo nell’adulto deve diventare impegno continuo: ab-
bandonarsi nelle mani di Dio che si rivela in Cristo. E’ il pro-
cesso del convertirsi e credere, richiesta primaria espressa da 
Gesù fina dall’inizio della sua predicazione! 
                                                                  Don Marco 
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Venerdì 11 ottobre 
Madre Noemi incontra la Comunità 

Ore 19,00 per gli adulti: “Essere Chiesa. Cosa significa” 
Ore 21 per i giovani e giovanissimi:“Dio chiama anche oggi?” 

Sabato 11 ottobre  
Ore 21 Requiem di Mozart in re minore K626 per soli,  

coro e pianoforte a quattro mani 
I Cantori del Volto e Accademia Corale Vittore Veneziani 

Appuntamenti della settimana 

Sono aperte le iscrizioni per i gruppi  
ACR (2009-2010) - ACR JUNIOR (2011)  

- GIOVANISSIMI (2005-2008) - GIOVANI 
 

Giovedì 17 ottobre ore 19—Riunione genitori: 
presentazione programma e raccolta iscrizioni 

 

 
Presso la segreteria dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12 e dalle 15,30 alle 19. 

CERCHIAMO VOLONTARI PER IL MERCATINO CARITAS  
 

IMPEGNO RICHIESTO:  
UNA VOLTA ALLA SETTIMANA DALLE 9 ALLE 12 

 
RIVOLGERSI IN SEGRETERIA 

CORO PER LA MESSA DOMENICALE ALLE 11,30 
 

CERCHIAMO CORISTI PER ANIMAZIONE DELLA MESSA  
 

IMPEGNO: OGNI DOMENICA ALLE 11,30 
PROVE SETTIMANALI IL GIOVEDI’ DALLE 19,30 ALLE 20,30 

 

Rivolgersi in segreteria  

Volontari cercasi... 

Settore giovanile 

FINESTRA SUL QUARTIERE 
                                    Sfogliando la stampa locale 

 

Dal settimanale “La Voce”  AC, TANTI I PROPOSITI PER IL NUOVO AN-

NO L'Assemblea unitaria: più spazio ai giovani, corresponsabilità, pastorale 
d'ambiente Un pomeriggio per ritrovarsi, guardarsi in faccia. Come sempre, 
con franchezza e rispetto, confrontarsi. Questo e molto altro è stata l'Assem-
blea Unitaria dell'Azione Cattolica diocesana svoltasi lo scorso 29 settembre 
a Casa Bovelli, Ferrara. Assemblea alla quale mons. Perego ha portato il pro-
prio saluto auspicando come questo terzo anno del cammino sinodale sia di 
«conversione personale e comunitaria». Dopo la preghiera iniziale guidata 
dall'Assistente diocesano don Michele Zecchin, Alberto Natali, da alcuni me-
si Presidente dio cesano di AC, ha introdotto il pomeriggio di confronto: 
«l'Azione Cattolica vuole continuare a essere presente nella nostra Arcidioce-
si, soprattutto in quelle parrocchie dove ancora non c'è», ha spiegato. Al ri-
guardo, importante sarà il rapporto coi parroci, «con i quali non siamo in 
competizione ma in un rapporto di corresponsabilità». Il solo livello locale 
può, però, essere riduttivo: «Non dimentichiamo che più che l'AC diocesana 
noi siamo l'AC italiana in questa Arcidiocesi. Il centro nazionale è l'humus 
sul quale si sviluppa l'albero dell'AC diocesana». Natali ha poi brevemente 
illustrato il Documento di programmazione 2024-2027, i cui ambiti centrali 
sono "Persone e Comunità", "Comunione e Responsabilità", "Formazione e 
Cultura", "Spiritualità e Sinodalità". Fra i temi accennati dal Presidente, l'im-
portanza di tornare a pensare, come AC diocesana, alla cosiddetta «Pastorale 
d'ambiente», ragionando sulla possibilità di ricostruire il MSAC (Movimento 
Studenti di Azione Cattolica) e il MLAC (Movimento Lavoratori di Azione 
Cattolica). A nome dell'AC nazionale è intervenuto don Michele Martinelli, 
Assistente Nazionale del Settore Giovani. All'Assemblea hanno partecipato 
una 50ina di persone, fra cui una decina di giovani. E proprio dai giovani ha 
preso le mosse don Martinelli: «spesso come AC corriamo il rischio di coin-
volgerli e poi di metterli da parte perché non li consideriamo ancora maturi. 
Invece, il momento dei giovani è questo, è adesso, dev'essere sempre il pre-
sente». Non a caso, per don Martinelli, «il nostro modello rimane Laura Vin-
cenzi che incarna il "Voi stessi date loro da mangiare" (Mc 6, 37, ndr), aven-
do donato totalmente se stessa». Riguardo l’Icona Biblica di quest’anno asso-
ciativo - il passo del Vangelo secondo Luca, cap. 5,1-11 - don Martinelli ha 
spiegato come «la nostra vita all'improvviso può essere travolta da qualcosa 
che ci sembra insormontabile. Ma il Signore ci chiede di fidarci di Lui, di affi-
darci a Lui. Solo così capiremo cosa fare, senza la pretesa di risolvere tutto, 
superando fatiche e tiepidezze spirituali»; e comprendendo davvero che «ci 
chiede di dare, di darci - proprio come Laura Vincenzi -, non di trattenere, 
non di trattenerci, ma di condividere e generare». 
 



RASSEGNA STAMPA                                                               
Vita della Chiesa, sfogliando la stampa locale           

 

Dal settimanale “La Voce”   «NEL MEDITERRANEO SI MUORE GRIDAN-

DO IL PROPRIO NOME» Guardare negli occhi le persone migranti, ascoltare dal-
la loro viva voce ciò che hanno vissuto, fermarsi a parlare con loro. Non si può 
affrontare il tema dell'immigrazione e dell'integrazione senza questo livello im-
mediato di confronto. Lo scorso 28 e 29 settembre anche a Ferrara si è svolta la 
“Giornata Mondiale del Migrante e del Rifugiato”, organizzata dal nostro Ufficio 
Migrantes Diocesano diretto da don Rodrigo Akakpo assieme alle diverse comu-
nità linguistiche presenti nella nostra Arcidiocesi, i cui rappresentanti hanno por-
tato la propria testimonianza diretta il 28 settembre a Casa Cini, Ferrara. Una 
giornata moderata egregiamente da Chanel Tatangmo Kenfack, avvocato e 
membro della Commissione diocesana Migrantes. Domenica 29 settembre, inve-
ce, Santa Messa in Cattedrale a Ferrara celebrata dal Vicario Generale mons. 
Massimo Manservigi. La Messa ha rappresentato uno spazio di dialogo tra diver-
se culture e tradizioni: vi hanno, infatti, partecipato tutte le comunità linguistiche 
delle parrocchie diocesane, ed è stata animata dal coro multietnico, con letture e 
canti in diverse lingue. La stessa preghiera del "Padre nostro" è stata pronunciata 
nelle varie lingue delle comunità presenti. Fofana Sekouba, è un ragazzo origina-
rio del Mali, che ha studiato al CPIA e all'ITS Copernico di Ferrara, fa parte della 
"Matteo 25" e ha svolto il Servizio civile con la Papa Giovanni XXIII. Ora lavo-
ra regolarmente. Ma il racconto del suo arrivo nel nostro Paese, fa venire i brivi-
di: tre anni li ha trascorsi in Libia, vivendo e vedendo «cose inimmaginabili». E 
nel viaggio in mare, c'erano altre 160 persone, l'imbarcazione si è ribaltata, «ho 
visto bambini e donne incinte morire. Kimia Ghorbani, è una giornalista, musici-
sta e cantante 40enne originaria di Teheran. Kimia collabora con “Farda English 
– Radio Free Europe / Radio Liberty” e “Iran International tv”, tv indipendente 
con sede a Londra. Ha raccontato le enormi difficoltà che ha incontrato in Italia 
per avere il permesso di soggiorno, nonostante sia una rifugiata politica. Sposata 
con un italiano e madre di due bambine, si augura un futuro migliore per loro 
ma intanto denuncia anche il razzismo, più o meno velato, di alcuni ferraresi nei 
loro confronti. Don Sandro Messina, Direttore dell’Ufficio Migrantes di Fano, è 
rientrato dalla missione a bordo di una barca a vela della Migrantes a supporto 
della Mare Jonio di Mediterranea. Si tratta del primo caso in cui la Chiesa cattoli-
ca è ufficialmente presente in mare durante i salvataggi. Alessandro Metz, è un 
armatore della Mare Jonio di Mediterranea: «ricordo ancora di quando compram-
mo la Mare Jonio per impegnarci concretamente nei salvataggi».  Tanti, però, 
sono e sono stati i tentativi giuridici e legali per fermare la nostra azione di salva-
taggio: ma noi continuiamo, continueremo sempre. Sappiate che nel Mediterra-
neo una persona muore gridando il proprio nome, per sperare che qualcuno 
ascolti e sappia che quella persona è lì, è morta lì. E in molti affrontano la traver-
sata in mare vestiti di rosso, vestiti a festa perché se verranno accolti vogliono 
farsi trovare vestiti bene.  3 

 

Il gruppo missionario esiste perché la Chiesa, sia 
locale che universale, è per sua natura, missiona-
ria, nel senso più ampio. Accogliente, caritatevo-
le, in una parola, amorevole e anche forte, capace 
di trascinare e di perdonare.  Ma perché una par-
rocchia sia missionaria nel senso sopra descritto 
è necessario che alcune persone si mettano insie-

me ed abbiano a cuore il messaggio che arriva direttamente dal Vangelo  
“Diceva loro: ”La messe è abbondante, ma gli operai sono pochi! Pregate 
dunque il signore della messe perché mandi operai nella sua messe! Anda-
te:  ecco io vi mando come agnelli in mezzo ai lupi..”(Lc10,2-3)  
Il gruppo può anche non essere numeroso o avere tanti problemi, piccoli o 
meno piccoli ma è come una fiaccola sempre accesa, una luce che illumi-
na le persone , e che può suscitare una risposta in chi la vede che non si 
può sempre prevedere o calcolare perché non dipende dalle persone!  
Il missionario non ha particolari carismi o doti ma è la persona che si 
muove con coraggio ,e che risponde alla chiamata che diventa il perno di 
tutta la sua vita amando le persone che incontra con lo stile di Gesù.  
Tutti abbiamo il compito come cristiani battezzati di essere portatori del 
Vangelo anche in contesti non sempre facili sappiamo bene che questo 
accade spesso anche nei nostri territori!  Ecco cosa muove una persona ,un 
missionario oltre il proprio piccolo orizzonte, non in cerca di nuovi spazi 
ma per trovare se stesso ”guadagnando “quante più persone possibili all’a-
more di Cristo.                                Marilena Marchi (gruppo missionario) 

Ottobre missionario/2 

Settimana mariana 
La Cattedrale di Ferrara dal 7 al 12 ottobre ospiterà 
vari appuntamenti sul tema "Madre della Speranza", 
con predicazioni quotidiane tenute da mons. Andrea 
Turazzi. S.Messa ore 18  
Turno della nostra parrocchia: 10 ottobre  ore 18  
Domenica 13 ottobre—Ore 17.30, chiusura della 
Settimana Mariana e Ordinazione Diaconale di Enri-
co Feggi e Giorgio Maghini. Celebra l’Arcivescovo 
mons. Gian Carlo Perego. 

https://www.arcidiocesiferraracomacchio.org/allegati/DSC_0013_ok_m.jpg
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 CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
 

 Liturgia della Terza Settimana   

DOMENICA      06 OTTOBRE                                                    verde 
 

 

XXVII Domenica del Tempo Ordinario  
 

Gen 2,18-24; Sal 127; Eb 2,9-11; Mc 10,2-16 
Ci benedica il Signore tutti i giorni della nostra vita 
 

LUNEDI’           07 OTTOBRE                                                   bianco 
B.V. Maria del Rosario  

Gal 1,6-12; Sal 110; Lc 10,25-37 
Il Signore si ricorda sempre della sua alleanza 

MARTEDI’        08 OTTOBRE                                                    verde 
Gal 1,13-24; Sal 138; Lc 10,38-42 
Guidami, Signore, per una via di eternità 

MERCOLEDI’   09 OTTOBRE                                                     verde 
Gal 2,1-2.7-14; Sal 116; Lc 11,1-4 
Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo 

GIOVEDI’          10 OTTOBRE                                                    verde 
Gal 3,1-5; Cant. Lc 1,68-75; Lc 11,5-13 
Benedetto il Signore, Dio d’Israele, perché ha visitato il suo popolo 

VENERDI’         11 OTTOBRE                                                    verde                        

Gal 3,7-14; Sal 110; Lc 11,15-26 
Il Signore si ricorda sempre della sua alleanza 

SABATO            12 OTTOBRE                                                    verde 
Gal 3,22-29; Sal 104; Lc 11,27-28 
Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza 

DOMENICA      13 OTTOBRE                                                    verde 

MADONNA DELLE GRAZIE   

XXVIII Domenica del Tempo Ordinario  
 

Sap 7,7-11; Sal 89; Eb 4,12-13; Mc 10,17-30 
Saziaci, Signore, con il tuo amore: gioiremo per sempre 
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 PAROLA DI VITA (per il mese di  Ottobre) « Chi vuole diventare grande tra 
voi sarà vostro servitore, e chi vuole essere il primo tra voi sarà schiavo 
di tutti» (Mc 10,43-44 )  

08:30 - S. Messa:                  Pro Populo (per la comunità) 
10:00 - S. Messa: def.to        Menini Adriano / def.ta  Ori Maria  
                           def.to        Rizzo Giuseppe e Sorelle  
11:30 - S. Messa: def.ti         Zorzi Dante e Livia  / def.ti   Francamaria e Vittorino  
                           def.ti         Argia - Licia Padovani e Famigliari defunti 
      50mo Anniversario di Matrimonio di Maria Barbieri e Germano Barducco  
18:30 - S. Messa: def.to        Angelo Zecchini                   

07:30 - S. Messa:                  Per il Santo Padre    
18:30 - S. Messa: def.ta        Tunioli Valeriana  

07:30 - S. Messa:                  Per i malati        
18:30 - S. Messa: def.ti         Famiglie Pizzicotti e Fratti  
                          def.to         Nigro Agostino  

07:30 - S. Messa: def.to        Per gli anziani  
18:30 - S. Messa: def.to        Ernesto - Intenzioni Alessandra  

07:30 - S. Messa: def.ti         Palma-Giuseppe-Isabella                 
17,30  - 18,30                       Adorazione Eucaristica                 
18:30 - S. Messa: def.ta        Lorella Broglia    
21,00  - 22,00                      Adorazione Eucaristica animato da N.O.                 

07:30 - S. Messa:                  Per la conversione dei peccatori  
18:30 - S. Messa: def.to        Freddi Daniele   
                           def.ti         Valesani Bruno e Valesani Alessandro  

07:30 - S. Messa:                    Per gli aderenti al gruppo di preghiera “Cuore Im-
macolato di Maria per la santificazione dei sacerdoti 

11:00                                   Battesimi di Enea Martinelli e Graziella Fontani 
16:30 - S.Messa:                 Per i bambini 
18:30 - S. Messa: def.ti         Famiglia Parenti                    

08:30 - S. Messa:                  Pro Populo (per la comunità) 
10:00 - S. Messa:                  Per la pace nel mondo 
11:30 - S. Messa: def.ti         Famiglie Lupi e Marchetti  
                           def.ti         De Chiara Domenico - Bianca Barbato e  
                                            Familiari defunti 
18:30 - S. Messa:                  Per i bimbi abbandonati o rapiti 


